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All’USR Sicilia 
All’Ambito Territoriale per la provincia di Agrigento 
Al Commissario straordinario del Libero Consorzio di 

Agrigento 
Al Sindaco del Comune di Sciacca 

Alle Istituzioni Scolastiche della provincia di Agrigento 
Al Personale scolastico dell’Istituto 

Al sito Web 
Agli atti 

 

OGGETTO : Disseminazione iniziale Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca 
– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
– Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU 
CUP: G84D23001060001 

 
                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020,n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del 
Ministero dell’università e della ricerca”; 



VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021 n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa 
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021 n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo 
all’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli 
investimenti previsti dal PNRR, in raccordo con le altre amministrazioni dello Stato titolari 
di interventi PNRR e, in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria di tavoli 
tecnici di confronto settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano 
e gli enti locali; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022,n.79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti 



tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and Resilience 
facility – Operational arrangements between the European Commission and Italy”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTE le conclusioni del Consiglio europeo di Barcellona del 2002, in particolare il punto n. 32, con 
cui sono stati fissati i seguenti obiettivi: “[...] gli Stati membri dovrebbero rimuovere i 
disincentivi alla partecipazione femminile alla forza lavoro e sforzarsi per fornire, entro il 
2010, tenuto conto della domanda e conformemente ai modelli nazionali di offerta di 
cure, un’assistenza all’infanzia per almeno il 90% dei bambini di età compresa fra i 3 anni 
e l’età dell’obbligo scolastico e per almeno il 33% dei bambini di età inferiore ai 3 anni”; 

VISTE le conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale 
nelle società della conoscenza europee (2020/C 415/10); 

VISTE le conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi 
Covid-19 nel settore dell’istruzione e della formazione; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l’istruzione e la formazione 
per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020 
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni; 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la 
cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio 
europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per 
l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 



VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: 
strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 
marzo 2021); 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici 
di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 
Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, da parte 
dell’Unità di missione per il PNRR, dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o soggetto della 
Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola 
digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nonché il raggiungimento di target e milestone ivi previsti 
e un coordinamento delle procedure gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti c.d. 
“in essere” del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 
amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate 
le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, 
l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su 
cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato 
il Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 marzo 2020, n. 187, recante “Decreto di riparto 
dei fondi e degli assistenti tecnici a tempo determinato ai sensi dell’articolo 120, comma 
5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e misure per l’emergenza” e, in particolare, 
l’articolo 1, che destina, tra l’altro, 70 milioni per l’acquisto di dispositivi digitali 
individuali per la fruizione delle piattaforme e degli strumenti digitali per 
l’apprendimento a distanza, rientranti tra i c.d. “progetti in essere” della linea di 
investimento 3.2 “Scuola 4.0” del PNRR, ai sensi del richiamato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 novembre 2020, n. 155, recante “Decreto di riparto 
dei fondi ai sensi dell’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 
per l’attuazione di misure per la didattica digitale integrata”, che destina 85 milioni di 



euro per l’acquisto di dispositivi, compresa la connettività delle scuole, per la didattica 
digitale integrata, rientranti tra i progetti in essere della linea di investimento 3.2 “Scuola 
4.0” del PNRR, ai sensi del richiamato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
6 agosto 2021; 

CONSIDERATO che il Piano “Scuola 4.0”, adottato con il citato decreto del Ministro dell’istruzione 
n. 161 del 14 giugno 2022 e l’Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – del PNRR prevedono, ai fini del raggiungimento dei target e milestone fissati 
dal PNRR, due aree di azione: la prima relativa alla trasformazione di almeno 100.000 
aule/classi in ambienti innovativi di apprendimento nelle scuole primarie e secondarie di 
primo e di secondo grado, la seconda relativa alla realizzazione di un laboratorio per le 
professioni digitali del futuro in ciascuna scuola secondaria di secondo grado; 

 
VISTO  il Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2 
“Scuola 4.0:scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU Prot.218 del 08/08/2022; 

VISTA la delibera del Collegio dei docenti n. 2  del 23/02/2023;  
VISTA la delibera del Consiglio di Circolo n. 4 del 23/02/2023; 
ACQUISITO il CUP G84D23001060001; 

VISTA la proposta progettuale inoltrata in data 24/02/2023; 

VISTO l’accordo di concessione firmato in data 24/02/2023 dal DS; 

VISTA l’accordo di concessione prot. 44883 del 17/03/2023  firmato dall’Unità di missione sulla Piattaforma 
dedicata; 

         VISTO il decreto n° 5 del 21/03/2023 di assunzione in bilancio del progetto: “Nuovi ambienti, nuove menti”; 
 

RENDE NOTO 

che questa Istituzione scolastica è stata autorizzata ad attuare entro il 31/12/2024 il progetto “Piano 
“Scuola 4.0” – Azione 1 – Next digital classroom- CUP: G84D23001060001 per Euro 125.736,64. 

In ottemperanza agli obblighi di trasparenza e massima divulgazione, tutti gli elementi di 
interesse relativi allo sviluppo del presente progetto (avvisi bandi, pubblicità, ecc.), saranno 
tempestivamente pubblicati nelle specifiche sezioni del sito della scuola all’indirizzo: 
https://www.primocircolosciacca.edu.it. 
Il presente avviso, realizzato ai fini della pubblicizzazione/sensibilizzazione e a garanzia di 
visibilità, trasparenza e ruolo dell’Unione Europea, ha come obiettivo la diffusione 
nell’Opinione Pubblica della consapevolezza    del ruolo delle Istituzioni con particolare riguardo 
a quelle Europee nell’ambito del PNRR. 
                                                                                                                                                 Firmato digitalmente 

                                                                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico  
                                                                                                                                                                             Anna Maria Conti 
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